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TOTOCALCIO

ATALANTA-BOLOGNA 1 X

BARI-PARMA 2 X

EMPOLI-ROMA 2

INTER-BRESCIA 1

JUVENTUS-LECCE 1

LAZIO-NAPOLI 1

PIACENZA-MILAN 2

SAMPDORIA- VICENZA 1 X

UDINESE-FIORENTINA 1 X

ANCONA-TORINO 1 X 2

CAGLIARI-TREVISO X

MONZA-PESCARA 1 X 2

VENEZIA-GENOA X

Georgia-Italia
Maldini ha già scelto
sette «emigranti»
Sono sette i calciatori italiani che militano
all’esteroche sono stati convocati da Cesare
Maldiniper l’incontro di qualificazione mondiale
del 10 settembreprossimoa Tbilisi con la Georgia.
Ai «vecchi» Di Matteo eZola (Chelsea), Panucci
(Real Madrid) e Ravanelli (Middlesbrough) si sono
aggiunti i nuovi«emigranti» Vieri (Atletico
Madrid), Eranio (Derby County)e Lombardo
(Crystal Palace). Come previsto dai regolamenti
internazionali, laFigcha inviato i preavvisi di
convocazione con largo anticipo, il 25 agosto
scorso. Gli altri convocati saranno resi noti martedì
2 settembre.

Maldini omaggia
Schumacher e il pilota
fa 12 gol a calcetto
Tra i diecimilavisitatori (paganti) alla pistadel Gp
di F1 di Monza, ieri c’era anche (non pagante) il
calciatore capitano del Milan, PaoloMaldini, che si
è incontrato con Michael Schumacher. «Tifo
Ferrari e ovviamente Schumacher»ha detto il
difensore dellanazionale cheha paragonato la sua
squadraal team diMaranello: «Più forte la Ferrario
il Milan?Sonodue Ferrari»,ha detto mentre
incontrava ilpilota tedesco chesi sarebbe
interessato al pallone. Ieri sera Schumacher
disputato una partitaa calcetto a cinque, sul campo
dell’Hotel Fossatidi Canonica Lambro: risultato 20-
20, con 12 gol segnati dal ferrarista.

TOTIP

PRIMA CORSA X 2 X

2 X X

SECONDA CORSA 2 2

1 X

TERZA CORSA X X 2

1 2 X

QUARTA CORSA X X

2 1

QUINTA CORSA 1 2

2 X

SESTA CORSA 2 1

X X

CORSA + 13 15

-2-2-2
È il nome di un sistema digitale usato negli stadi inglesi. Parte il campionato ma stadi vietati per 1400 ultrà

Stoppare il tifo violento?
Se ci fosse «Mandrake»...

STADIO DELLE ALPI

La Juventus
sostituisce
le maschere
coi gorilla

Lega-arbitri
Carraro evita
il raduno
di Coverciano
Ha scritto una letterina
insieme inappuntabile e
velenosa, in perfetto stile
presidenziale. Il primo
dirigente della Lega calcio,
Franco Carraro, ha spedito
la missiva al suo omologo
della Federcalcio, Luciano
Nizzola, comunicandogli
che domani non parteciperà
al tradizionale saluto agli
arbitri a Coverciano. Ed è
stato un fulmine a cielo
tutt’altro che sereno. Nei
giorni scorsi Carraro era
entrato in polemica con
Fabio Baldas, il designatore
arbitrale subentrato a
Casarin. Oggetto del
contendere, il nuovo
meccanismo
computerizzato in base al
quale le partite di serie A e B
verranno assegnate ai
«fischietti» già a partire da
questa prima domenica di
campionato. In particolare,
Carraro aveva chiesto che
venissero resi pubblici in
anticipo tutti gli input in
base ai quali la macchina
emette le sue designazioni.
Richiesta alla quale Baldas
aveva opposto un netto
rifiuto, almeno per quanto
attiene l’input relativo alle
classifiche di merito degli
arbitri. «Caro Luciano - inizia
con tono soft la lettera di
Carraro - ti confermo la mia
impossibilità a partecipare al
saluto agli arbitri. Il motivo è
di ordine pratico. A causa dei
miei obblighi professionali
sono costretto a disertare
tutti gli inviti di
”rappresentanza”». Il reale
motivo dell’assenza spunta
timidamente fuori nelle
ultime righe: «È giusto e
producente che la Lega
calcio esprima posizione di
parte e che la Federazione
rappresenti un momento di
mediazione e di sintesi. È
normale che talvolta le
nostre posizioni divergano.
Confondere la naturale
dialettica con la
contrapposizione significa
operare una totale
distorsione della realtà».
Ampolloso nella missiva,
Carraro è stato più esplicito
nella conferenza stampa
seguita al Consiglio di Lega
di ieri mattina. «Ho letto che
la Lega vorrebbe
impossessarsi degli arbitri,
ma sono stato proprio io in
passato a sostenere una
riforma che desse più potere
al presidente federale». Ed
infine: «Ho poca
dimestichezza con i
computer, ma so che i
computer ricevono degli
imput dall’uomo. Ecco
sarebbe utile sapere quali
sono questi imput».

M.V.

LAZIO: di destra
LECCE: tendenzialmente di destra
MILAN: Fossa e Brigate di sinistra, Commandos e
 altri piccoli gruppi di destra
NAPOLI: Cubc apolitici, Teste Matte e Brigata Carolina
 di destra
PARMA: tendenzialmente di destra
PIACENZA: di destra
ROMA: Cucs di sinistra, Fedayn e Boys di destra
SAMPDORIA: tifoseria apolitica
UDINESE: di destra
VICENZA: Gruppo Ultras: i giovanissimi di destra
 gli altri di sinistra; Vigilantes (dal ’78), gruppo
 portante della tifoseria, apolitico

ATALANTA: storicamente di sinistra-Brigata Neroazzurra
 recenti tendenze leghiste-Wild Kaos
BARI: tendenzialmente di destra
BOLOGNA: di sinistra-Mods, ma con alcune recenti
 spinte di destra-Naziskin
BRESCIA: tifoseria storicamente orientata a sinistra,
 si professa apolitica
EMPOLI: di sinistra
FIORENTINA: «Collettivo autonomo» da sempre di sinistra; 
 gruppi di destra in curva Ferrovia
INTER: di destra
JUVENTUS: nata come tifoseria orientata a sinistra,
 attualmente vi è una maggioranza di destra

BRESCIA. I più «cattivi» sono i tifosi
del Napoli che l’anno scorso hanno
conquistato il primo posto tra i pro-
vocatori di incidenti. I meno amabili
sono gli ultràbrescianiche intratten-
gonorapportidiodioconben24tifo-
serie. In tutto sono quasi 1.400 i vio-
lenti che non potranno metter piede
negli stadi perchè diffidati dalle que-
sture. Il campionato sta per iniziare e
già le tensioni attraversano il mondo
del calcio: solo qualche giorno fa i ti-
fosi di Pisa e Livorno, prima, durante
e dopo la partita, se le sono date di
santa ragione. Per qualcuno si tratta
semplicemente di esacerbazioni del
campanilismo italico. Non è di que-
sto avviso Maurizio Marinelli, diret-
toredelCentrodi ricercheestudidel-
laPolizia, unorgano creatoapposita-
menteper studiare il fenomenodella
violenza negli stadi. Ieri, all’Hotel
Vittoria di Brescia, Marinelli ha pre-
sentato alla stampa una serie di dati
statistici. Emerge un quadro per certi
aspettiinquietanteancheseMarinel-
li tiene a precisare che: «Consideran-
do i fatti accaduti in questi anni, nel-
lo scorso campionato il livello di vio-
lenza è stato nella media». Un dato
che eufemisticamente definiamo
confortante,considerandochelasta-
gionescorsalepersonearrestatesono
state complessivamente 58 e quelle
denunciate a piede libero 622 contro
le 132 arrestate e le 989 denunciate a
piede libero del campionato 1995-
96. Un cambiamento di tendenza
chefasperareperil futuroeperlome-
no lontano dalle cifre record della
stagione 1990-91 quando le persone
arrestate furono 277, quelle denun-
ciate a piede libero 1997 e si contaro-
no1.879 feriti tra le forzedell’ordine.
Un cambiamento di tendenza che
come sostiene Marinelli ha spiega-
zioni ben precise: «In questi anni le
forzedipoliziahannolavoratomolto
a questo fenomeno. A mio avviso
uno degli aspetti fondamentali per
affrontare il problema è legato alla
prevenzione. Anzi è proprio questa
l’arma vincente come dimostrano i
risultati raggiunti dalla questura di
Verona che, in un paio d’anni, grazie
aldialogoavviatocongliultras, è riu-
scita a portare la tifoseria locale dal-
l’undicesimo al sessantesimo posto

nella lista dei cattivi. Le stesse forze
dell’ordine hanno imparato a cono-
scere e comprendere i riti della curva
che avolte sembranoviolentimapoi
in realtà non lo sono. Spesso è acca-
duto che una cattiva interpretazione
diquestiritiabbiafattodapreambolo
a scontri tra ultras e polizia. Nono-
stantequestosiamoperòlontanidal-
l’aver risolto il problema. In Italia si
privilegialadiscussione, lavalutazio-
ne dal punto di vista sociologico del
fenomeno della violenza negli stadi,
all’agire. In Inghilterra, patria degli
hooligans, hanno fatto passi da gi-
ganteutilizzando in modomassiccio
il sistematelevisivoacircuitochiuso.
In stadi con capienza di trentamila
posti abbiamo contato fino a dicias-
sette telecamere, senza contare l’uso
di un sistema digitale definito Man-
drake che consente di riconoscere
una persona dalla sagoma anche se,
come spesso succede dopo gli inci-
denti,ha cambiatoabitipernonfarsi
riconoscere». Negli ultimi dieci anni
spesso i luoghi preposti ad ospitare il
giocopiùbellodelmondosisonotra-

sformati in teatro di battaglie. Sem-
pre secondoidati fornitidaMarinelli
non si salva nessuno. Nè il disastrato
sud, nè l’industrializzato nord. Se in-
fatti il Napoli risulta la società con la
tifoseriapiùturbolenta(haimpegna-
to le forze di polizia in tredici scontri
durante lo scorso campionato)gli ul-
trasdellasquadradelladottaBologna
rispondono con dieci, seguono fio-
rentini e vicentini con nove, perugi-
nieveronesiconottoeviaviatuttigli
altri. Un bravo ai tifosi dell’Udinese,
(nessuno scontro) che la scorsa sta-
gione hanno evidentemente preferi-
to guardare le partite piuttosto che
azzuffarsi. E se come dice Marinelli:
«Bisogna installare telecamere a co-
lori negli stadi con più di ventimila
posti, coinvolgere i tifosi attraverso
undialogocostanteconilororappre-
sentanti, avere il coraggio di dichia-
rare l’inagibilità degli stadi senza im-
pianti adeguati,perchèè inutilecrea-
resemprepiùtrappolecontransenne
epassaggiobbligati...»

Cosimo Croce

Stagione Persone Denunciate Persone Divieti accesso
 arrestate piede libero ferite stadi

1992-1993 134 663

PS 464

982
CC 85

 VV.UU. 10
 civili 335
 TOT. 894

1993-1994 121 442

PS 350

910
 CC 67

 VV.UU. 7
 civili 264
 TOT. 672

1994-1995 92 778

PS 204

1.229

CC 48
 GdF 2
 VV.UU. 4
 civili 312
 civ.morti 1
   TOT. 570

1995-1996 132 989

PS 430

1.006
CC 115

   GdF 14
   VV.UU. 8
   civili 304
   TOT. 871

1996-1997 58 662

PS 379

924
CC 89

 GdF 1
 VV.UU. 5
 civili 283
 TOT. 757

TORINO. Lo chiamavano «stile Ju-
ve». Già, lo chiamavano. Perché
l’ultima trovata dei dirigenti bian-
coneri fa storcere il naso e fa scen-
dereanchequalchelacrima.Èvero
il calcio si è venduto in nome del
business, del marketing e del mer-
chandising, è vero sono scompar-
se le bandiere ma lasciateci alme-
nole«maschere».Lemaschere?Sì,
quellechetaglianoibigliettiall’in-
gresso, quelle che fanno buona
guardia e servizio d’ordine. Que-
st’estate le prime avvisaglie nella
nottedi San Benedetto,quelladel-
l’amichevole col Bayern Monaco
diGiovanniTrapattoni.

Giocatori e tecnico bianconeri
inaugurano l’anno del centenario
presentandosi in sala stampa scor-
tati da uomini di corporatura ro-
busta, quelli che la sera «rimbalza-
no» dalle discoteche chi non è ac-
coppiato o soprattutto chi non
merita, secondo loro,dipartecipa-
re alla serata. Hanno la faccia dura
per fare più paura, spesso ricorro-
no a modi diretti per mostrare for-
za e coraggio. Gli omoni da pale-
stra, oramai si evidenziano con
una scriutta «Security» che avvol-
gelamagliettacheindossano.

La Juventus si affida a loro, scor-
dando stile e buone maniere, ac-
centuandolasuaoperazione«sim-
patia». In occasione della Super-
coppa col Vicenza le vecchie ma-
schere,alcunedellequaliprestava-
no servizio dai tempi di Sivori e
Charles, hanno dovuto restituire
la divisa e non hanno neppure be-
neficiato dell’ingresso allo stadio.
Nessuno liavevaavvisati,nessuno
aveva annunciato un ufficiale
benservito. In compenso, al loro
posto, avevano già preso servizio i
prestanti uomini della Security
che ormai sono gestiti da agenzie
di servizi che offrono anche mo-
delle, modelli, insomma di tutto,
dipiù.Domenica,aldebutto,ci sa-
ranno anche loro. E le vecchie ma-
schere? Dovranno acquistare il bi-
glietto per ammirare la Vecchia Si-
gnora con le nuove maglie e col
nuovostile.

Francesco Velluzzi

Il francese è provato dagli allenamenti ma ottimista: «Un solo obiettivo, lo scudetto»

Ba: «Che fatica questo Milan»
CALCIO IN TV

La serie B va in pay per view
E Telepiù spera di fare gol

DALL’INVIATO

MILANELLO. «Per favore, finiamo-
la con questa storia. È da quando
sono arrivato al Milan che mi sen-
toripetere:“Capelloèunduro,Ca-
pello è un allenatore tremendo,
vedrai quanto è difficile andare
d’accordo con uno così...”. Bene,
ormaièpassataqualche settimana
e lo sapete che cosa vidico?Perme
Capello è un tecnico normalissi-
mo, con lui non ho nessun tipo di
problema. Semmai ce lo avrete voi
giornalisti!».

Ibrahim Ba è un bel tipo. Bell’a-
tleta, con quella muscolatura lun-
ga e scattante che si indovina an-
che quando è coperta da jeans e
maglietta, e bella testa, non tanto
perlabizzarraossigenaturabionda
della cortissima chioma quanto
per l’intelligenzaprontachetrasu-
dadaognidivertitarispostaaique-
sitipiùdisparati.

Ibrahim Ba preferisce farsi chia-
mare «Ibou», un soprannome al
quale tiene moltissimo e che si è

fatto stampare addirittura sulla
sua maglietta rossonera. Ed Ibou
dovrebbe essere l’arma in più del
centrocampo milanista, quello
che domenica debutterà in cam-
pionato sul campo del Piacenza.
«Il mio obiettivo? E che domanda
è? Sono arrivato in una grande
squadracomeilMilan,ciallenaun
grandetecnicocomeCapello,non
partecipiamo alle Coppe Euro-
pee... Insomma, cos’altro potrei
fare se non vincere lo scudetto?».
Monsieur Ba o monsieur La Palis-
se?

«Quella partita mi ha un po‘
complicato la vita, anche perché
ho giocato così bene per un mo-
tivo paradossale. Ero arrivato a
Milano solo da una settimana e
quindi non avevo ancora le
gambe stanche per gli allena-
menti massacranti. Eh sì, perché
qui in Italia è tutta un’altra cosa
rispetto alla Francia. Quello che
facevo a Bordeaux era uno
scherzo rispetto alla preparazio-
ne con il Milan». La partita di

cui parla Ibou è un’amichevole
estiva con il Monza. Quella vol-
ta aveva fatto la figura del feno-
meno. Era sembrato, il velocissi-
mo Ba, una sorta di marziano
destinato a farsi beffe di qualsia-
si centrocampista del nostro tor-
neo.

«Ma anche dopo - aggiunge
con un soprassalto d’orgoglio -
non penso di aver giocato così
male...». Difficile dargli torto, a
meno di non ritenere la Juven-
tus inferiore al Monza, e quindi
considerare irrilevanti gli assist
offerti a Kluivert e Weah in oc-
casione del recente 3-1 rifilato ai
bianconeri nella sfida del trofeo
Berlusconi.

«Milano, Milano..., è una città
dove mi trovo benissimo. Mi
piace girare per il centro. Tutti
quei negozi, Armani, Versace,
Calvin Klein. Monumenti? Ho
visto il Duomo, pensate che ba-
sti?». Ma la città nel cuore di Ba
è naturalmente un’altra. Trasfe-
ritosi giovanissimo in Francia

dal natìo Senegal, Ibou ha vissu-
to a lungo a Parigi. «Credo che
giocare in Italia, a questi livelli,
sia anche una grossa responsabi-
lità. Vorrei essere un esempio
per i giovani del diciottesimo ar-
rondissment (l’umile quartiere
parigino dove è cresciuto, ndr) e
per quelli dell’Africa. Se ce l’ho
fatta io possono farcela anche
loro».

Squadra difficile il Milan, do-
ve il margine agonistico che do-
vrebbe separare la gloria dalla
panchina è spesso inesistente.
«So che ci sono altri compagni
che giustamente aspirano a gua-
dagnarsi un posto a centrocam-
po, magari nel mio ruolo. Ma io
non mi sento in concorrenza
con nessuno. Né con Blomqvist,
né con Savicevic. È da quando
ho iniziato a giocare che mi
hanno insegnato una cosa mol-
to semplice: in campo gli unici
concorrenti sono gli avversari».

Marco Ventimiglia

Il31agosto,giàdallaprimadomeni-
cadicampionatoinsomma, laserieB
andràinondainpay-per-view.Alme-
no su questo punto i rappresentanti
della seconda categoria, in un incon-
tro con Rasini, amministratore dele-
gato di Telepiù, l’hanno spuntata.
Naturalmente l’intervento della rete
televisivaèstato,comenellastagione
scorsa, piuttosto intempestivo. Al
contratto fra Lega e Telepiù, in vero
piuttosto ambiguo (la rete è in obbli-
godiprodurreenondimettereinon-
da lapartitadiB)èstataaggiunta,pri-
ma dell’estate, una clausola per la
quale Telepiù, sempre che non sia
nelle intenzioni di Mario Rasini apri-
re un contenzioso, non può rifiutare
la pay-per-view alla seconda catego-
ria. In cambio Telepiù ha chiesto ed
ottenutochelesquadrediserieBassi-
curino per la stagione 97/98 quindi-
cimila abbonamenti. «Se la proposta
fosse stata fatta qualchemese fa ci sa-
remmo organizzati diversamente».
Viganò presidente del Padova storce
la bocca e prosegue: «L’anno scorso
Telepiù ha avutosoltanto tremilaab-

bonamenti, ma loro sono partiti a
febbraio e non hanno fatto molta
pubblicitàallacosa,aquestopuntosi
potrà parlare di utili soltanto fra tre
anni». Circa l’elevato costo del deco-
der(1.800.000lirecirca),Telepiùren-
derà possibile l’affitto dell’apparec-
chio, 14.000 lire al mese, dal 28 set-
tembre prossimo, ma lapauraè quel-
la che non ci siano sufficienti deco-
der nei duemila punti vendita d’Ita-
lia. «Le squadre si divideranno, ri-
spetto alla tifoseria, gli oneri», spiega
l’amministratore delegato della Reg-
giana,FrancoDalCin,«certamente il
Genoa o il Torino hanno possibilità
diverse rispetto al Casteldi Sangro, le
società che non riusciranno ad arri-
vare al numero di abbonamenti
preordinato copriranno personal-
mente la differenza». Sulla qualità
delle immagini,DalCinnonhamez-
zi termini, «le partite di B sono un
prodotto vendibile come quelle di A,
inognicasoselaqualitàdovesseesse-
rescadenteinterverremosubito».

Azzurra Della Penna


